
Allegato 6 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a 

Nome       Cognome 

nato/a a       Provincia  il 

Stato di nascita       cittadinanza 

residente a        Provincia  CAP  

via            n. 

In qualità di legale rappresentante1/titolare di  

con sede legale in           Provincia 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni false o mendaci, così come stabilito 

dall’articolo 76 del DPR n. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo DPR,  

DICHIARA 
 

che i propri dati ai fini fiscali, previdenziali e assicurativi sono i seguenti: 

 

Azienda/Ente 

 

Forma giuridica            

 

Codice Fiscale        Partita IVA  

Matricola INPS      Sede INPS competente 

Codice ditta INAIL      Sede INAIL competente 

Codice Impresa Cassa Edile    Sede competente Cassa Edile 

     

di essere regolarmente iscritto/a nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura di: 

Numero di iscrizione      Data di iscrizione 

Data inizio attività  

 

 

__________________________ 
1 In caso di altro soggetto, allegare copia dell’atto di delega e/o di procura o altro documento comprovante i poteri di firma.  

gg/mm/aaaa 

 

 

 

via         n.  
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Oppure 
 

di non essere soggetto all’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura, 

 

DICHIARA INOLTRE, OVE APPLICABILE  

 
ü di essere iscritto/a nella sezione speciale del Registro Imprese come: 

Start up Innovativa (ai sensi dell’art. 25, DL. n. 179/2012 convertito in Legge n. 22/2012 e ss.mm.ii.); 

PMI Innovativa (ai sensi dell‘art. 4 DL. n. 3/2015 convertito in Legge n. 33/2015). 

 

ü di rientrare nella seguente dimensione d’impresa (ai sensi della Raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE e come specificato nel Decreto Ministero Attività Produttive del 18 Aprile 2005, GU n. 238 del 

12/10/2005)2: 

 

MICROIMPRESA    PICCOLA IMPRESA  

 

 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è valida se accompagnata dalla copia di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità. 

 

 

Luogo          data  

gg/mm/aaaa  

 

_________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

 
Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei propri dati ai sensi del D.lgs. n.196/03. I dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 
 
Luogo          data 

gg/mm/aaaa  

 
________________________________ 

(firma per esteso e leggibile)  

 

 
 

2 Vedi Note Esplicative.  
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NOTE ESPLICATIVE 

Definizione 

Ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE si definisce Microimpresa “un’impresa che occupa meno di 

10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EURO”. 

Ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE si definisce Piccola impresa “un’impresa che occupa meno 

di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EURO”. 

Periodo di riferimento: si intende l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione 

della domanda di partecipazione al presente avviso. 

Imprese autonome: tutte le imprese che non appartengono a nessuno degli altri due tipi di imprese (associate collegate). 

Un'impresa si definisce autonoma se:  

- Non possiede partecipazioni del 25% o più in un'altra impresa;  

- Non è detenuta direttamente al 25% o più da un'impresa o da un organismo pubblico, oppure congiuntamente da più imprese 

collegate o organismi pubblici, a parte talune eccezioni;  

- Non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un'impresa che elabora conti consolidati e quindi non è un'impresa 

collegata.  

Un'impresa può comunque essere considerata autonoma, anche se la soglia del 25% è raggiunta o superata, se si è in presenza 

delle seguenti categorie di investitori (a patto che questi ultimi non siano collegati con l'impresa richiedente):  

- Società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche che svolgono 

regolarmente un'attività di investimento in capitale di rischio ("business angels"), che investono fondi propri in imprese non 

quotate in borsa, a patto che il totale degli investimenti di tali "business angels" in una stessa impresa non superi 1.250.000 

euro;  

- Università o centri di ricerca senza scopo di lucro;  

- Investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;  

- Amministrazioni locali autonome aventi un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e aventi meno di 5000 abitanti.  

In tal caso si prendono a riferimento i dati (fatturato e dipendenti) solo dell'azienda richiedente.  

Imprese associate: si tratta di imprese che intrattengono relazioni di partenariato finanziario significative con altre imprese, senza 

che l'una eserciti un controllo effettivo diretto o indiretto sull'altra. Si definiscono "partner" Ie imprese che non sono autonome, 

ma che non sono nemmeno collegate fra loro. Un'impresa è definita associata di un'altra impresa se:  

- Possiede una partecipazione compresa tra il 25% e meno del 50% in tale impresa;  

- L’altra impresa detiene una partecipazione compresa tra il 25% e meno del 50% nell'impresa richiedente;  

- L’impresa richiedente non elabora conti consolidati che riprendono l'altra impresa e non è ripresa tramite consolidamento nei 

conti di tale impresa o di un'impresa ad essa collegata.  

In tal caso si sommano i dati (fatturato e dipendenti) dell'azienda richiedente + dati aziende associate (in proporzione alla % di 

possesso). 

Imprese collegate: si definiscono collegate quelle imprese per cui: 

- Un’impresa detiene la maggioranza dei voti di un'altra impresa; 

- Un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un'impresa;  

- Un’impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest'ultimo o di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

- Un’impresa, azionista o socia di un'altra impresa, controlla da sola, in virtù di un accordo con altri azionisti o soci, la 

maggioranza dei diritti di voto di un'altra. 

Le imprese si considerano collegate anche quando sussiste una delle relazioni sopra indicate tramite una o più imprese o tramite 

una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto esercitando la loro attività o parte dell'attività nello 

stesso mercato o in mercati contigui (mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in 

questione). 

In tal caso si sommano i dati (fatturato e dipendenti) dell'azienda richiedente + dati aziende collegate (100% indipendentemente 

dalla % di possesso). 
 

Unità-lavorative-anno ULA: l’organico si misura in unità di lavoro per anno (ULA), vale a dire in base al numero delle persone che 

hanno lavorato nell’impresa o per suo conto a tempo pieno durante l’anno considerato. Le persone che non hanno lavorato tutto 

l’anno o che hanno lavorato a tempo parziale vengono contabilizzate come frazioni di ULA. Non rientrano nel calcolo gli apprendisti, 

gli studenti in formazione, i congedi per maternità. 
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